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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 novembre 2020. — Presi-
denza del presidente Luigi MARATTIN. –
Interviene il sottosegretario di Stato per l’e-
conomia e le finanze Alessio Mattia Villa-
rosa.

La seduta comincia alle 13.45.

Norme per il sostegno della ricerca e della produ-

zione dei farmaci orfani e della cura delle malattie

rare.

Testo unificato C. 164 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), relatore,
segnala che la Commissione Finanze è chia-
mata ad esaminare, ai fini del parere da
rendere alla Commissione Affari sociali, il
testo unificato delle proposte di legge re-
canti norme per il sostegno della ricerca e
della produzione dei farmaci orfani e della
cura delle malattie rare (C. 164 Paolo Russo,
C. 1317 Bologna, C. 1666 De Filippo,
C. 1907 Bellucci e C. 2272 Panizzut), come
modificato nel corso dell’esame in sede
referente. Ricorda che l’esame del provve-
dimento da parte dell’Assemblea è previsto
a partire da lunedì 16 novembre 2020.

Segnala che il provvedimento ha la fi-
nalità di tutelare, in particolare attraverso
la ricerca e la produzione dei cosiddetti
farmaci orfani, il diritto alla salute delle
persone affette da malattie rare, ovvero
quelle malattie, anche di origine genetica,
che presentano una bassa prevalenza, in-
feriore a cinque individui ogni 10.000. Sono
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considerati rientranti tra le malattie rare
anche i tumori rari.

Evidenzia quindi come, in assenza di un
intervento di sostegno da parte dello Stato,
i farmaci necessari per la cura delle ma-
lattie rare, o quanto meno per migliorare le
condizioni vita dei malati, non sarebbero
oggetto di ricerca e produzione da parte
delle industrie farmaceutiche, in ragione
della scarsità di utili che se ne possono
ricavare.

Fa presente che il provvedimento si com-
pone di 16 articoli, suddivisi in cinque
Capi.

Il Capo I, articoli da 1 a 3, definisce le
finalità e l’ambito di applicazione del prov-
vedimento.

Il Capo II, articoli da 4 a 6, interviene in
materia di prestazioni e benefici per le
persone affette da malattie rare. Gli articoli
4 e 5 prevedono che i trattamenti sanitari,
i dispositivi medici e i presidi sanitari ne-
cessari ai soggetti affetti dalle malattie rare
siano posti a totale carico del Servizio
sanitario nazionale e a tal fine il Fondo
sanitario nazionale è incrementato di 5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2021. L’articolo 6 istituisce poi il Fondo di
solidarietà per le persone affette da malat-
tie rare, finalizzato al sostegno del lavoro di
cura e di assistenza delle persone affette da
malattie rare. A tale proposito evidenzia in
particolare che il comma 2 dell’articolo 6
stabilisce che le donazioni e i lasciti al
Fondo, da chiunque effettuati, siano dedu-
cibili dal reddito ai sensi del Testo unico
delle imposte sui redditi.

Il Capo III, articoli da 7 a 10, disciplina
il Centro nazionale per le malattie rare,
istituisce il Comitato nazionale per le ma-
lattie rare e prevede l’adozione del Piano
nazionale per le malattie rare, il riordino
della Rete nazionale per le malattie rare e
i flussi informativi delle reti regionali e
interregionali per le malattie rare.

Il Capo IV, articoli da 11 a 14, riguarda
ricerca, formazione e informazione in ma-
teria di malattie rare. Si prevede un rifi-
nanziamento del Fondo nazionale per l’im-
piego di farmaci orfani e di farmaci, non
ancora commercializzati, per particolari e
gravi patologie; la promozione della tema-

tica delle malattie rare nell’ambito della
ricerca indipendente e attività di forma-
zione e informazione sulle malattie rare.

Nell’ambito del Capo IV, con riferimento
alle competenze della Commissione Fi-
nanze, sottolinea quanto previsto dall’arti-
colo 12, commi da 1 a 4, che attribuisce
incentivi fiscali per favorire la ricerca. In
dettaglio si prevede la concessione, a de-
correre dal 2021, di un credito d’imposta
pari al 65 per cento delle spese sostenute
per l’avvio e per la realizzazione di progetti
di ricerca finalizzata allo sviluppo di pro-
tocolli terapeutici o alla produzione dei
farmaci orfani. L’agevolazione opera in fa-
vore dei soggetti pubblici o privati che
svolgono tali attività di ricerca, ovvero dei
soggetti che finanziano progetti di ricerca
sulle malattie rare o sui farmaci orfani
svolti da enti di ricerca pubblici o privati.
Il credito d’imposta è riconosciuto fino ad
un importo massimo annuale di 200.000
euro per ciascun beneficiario, nel limite
massimo complessivo di 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021. In pro-
posito auspica che detto limite di 10 milioni
di euro annui possa presto essere incre-
mentato per consentire un più ampio svi-
luppo della ricerca in materia.

Il credito di imposta, che va indicato
nella dichiarazione dei redditi relativa al
periodo d’imposta di riconoscimento, non
concorre alla formazione del reddito né
della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive e non rileva ai
fini del rapporto di deducibilità degli inte-
ressi passivi e dei componenti negativi di
reddito. Il credito d’imposta è utilizzabile
esclusivamente in compensazione mediante
il modello F24, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo n. 241 del 1997. La norma
chiarisce inoltre che al credito d’imposta
non si applica il limite annuo di 250.000
euro per la compensazione dei crediti di
imposta da indicare nel quadro RU dei
modelli di dichiarazione dei redditi, di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

Non è invece menzionato il limite annuo
di compensazione mediante F24, previsto
dall’articolo 34, comma 1, della legge n. 388
del 2000, il quale, per il solo anno 2020, è
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stato innalzato da 700.000 a 1 milione di
euro dall’articolo 147 del decreto-legge n. 34
del 2020. Nel silenzio della disposizione,
tuttavia, tale limite va considerato opera-
tivo nella misura ordinaria di 700.000 euro,
dal momento che la norma stabilisce che il
credito di imposta si applichi a decorrere
dal 2021.

I criteri e le modalità di attuazione del
credito di imposta saranno stabiliti con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro della
salute e con il Ministro dell’università e
della ricerca, da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Con riferimento all’agevolazione testé
illustrata si ricorda che l’articolo 1, commi
da 198 a 209, della legge di bilancio per il
2020 (legge n. 160 del 2019) ha introdotto
un credito d’imposta per investimenti in
ricerca e sviluppo effettuati nel periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2019. L’agevolazione, nella mi-
sura del 12 per cento della spesa, è con-
cessa, salvo specifiche esclusioni, a tutte le
imprese residenti nel territorio dello Stato
che effettuano investimenti in attività di
ricerca fondamentale, di ricerca industriale
e sviluppo sperimentale in campo scienti-
fico o tecnologico, come definite, rispetti-
vamente, alle lettere m), q) e j) del para-
grafo 1.3 del punto 15 della Comunicazione
della Commissione (2014/C 198/01) del 27
giugno 2014, concernente « Disciplina degli
aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo
e innovazione ».

Al riguardo, si segnala l’opportunità di
verificare eventuali sovrapposizioni tra le
agevolazioni disposte dalla norma in com-
mento e quelle più generali del credito
d’imposta in ricerca e sviluppo, di cui alla
citata legge di bilancio 2020, anche per
effettuare gli opportuni coordinamenti nor-
mativi.

Segnala inoltre che i commi 5 e 6 del
citato articolo 12 consentono alle imprese
farmaceutiche e biotecnologiche, che inten-
dono svolgere studi per i farmaci orfani, di
accedere agli incentivi stabiliti dal decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica dell’8 agosto 2000,

che comprendono, tra l’altro, la conces-
sione di crediti di imposta per l’assunzione
di personale di ricerca, per contratti di
ricerca e per borse di studio.

Infine il Capo V, articoli 15 e 16, reca le
disposizioni finanziarie per la copertura
degli oneri del provvedimento, nonché la
clausola di salvaguardia per l’applicazione
del medesimo provvedimento nelle regioni
a statuto speciale e nelle province auto-
nome di Trento e Bolzano.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con osservazione (vedi allegato
1).

Il Sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA deposita agli atti della Commissione
una nota del Dipartimento delle finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze (vedi
allegato 2), nella quale sono formulati al-
cuni rilievi in relazione al credito di impo-
sta di cui all’articolo 12, commi da 1 a 4,
del provvedimento. Detti rilievi attengono a
un possibile contrasto della misura con la
disciplina europea in materia di aiuti di
Stato, all’individuazione dei Ministri com-
petenti a emanare il regolamento attuativo
di cui all’articolo 12, comma 3, e all’oppor-
tunità di coordinare, come segnalato anche
dal relatore, la nuova misura con il credito
di imposta di cui all’articolo 1, commi da
198 a 209, della legge di bilancio per il
2020.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), relatore,
prendendo atto di quanto segnalato dal
rappresentante del Governo, formula una
nuova proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore, come da ultimo riformu-
lata.

La seduta termina alle 13.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 11 novembre 2020. — Presi-
denza del presidente Luigi MARATTIN.

La seduta comincia alle 13.55.
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Indagine conoscitiva sulla riforma dell’imposta sul

reddito delle persone fisiche e altri aspetti del si-

stema tributario.

(Deliberazione).

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
è stata acquisita l’intesa con il Presidente
della Camera, ai sensi dell’articolo 144 del
Regolamento, per lo svolgimento di un’in-
dagine conoscitiva sulla riforma dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche e altri
aspetti del sistema tributario, sulla quale si
era già unanimemente convenuto nella ri-
unione dell’Ufficio di Presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, del 4 novem-
bre scorso.

Propone pertanto di procedere alla de-
liberazione della predetta indagine cono-
scitiva, nei tempi e con le modalità illu-
strate nel relativo programma (vedi allegato
4).

Raffaele TRANO (MISTO) esprimendo
apprezzamento per il programma dell’in-
dagine conoscitiva, evidenzia che il termine
del 30 giugno 2021, previsto per la conclu-
sione dei lavori, consentirebbe di appro-
fondire anche la riforma del catasto, che
peraltro ha indubbi riflessi sulla determi-
nazione del reddito fondiario, il quale co-
stituisce una delle categorie di reddito sog-
gette all’imposta sul reddito delle persone
fisiche.

Suggerisce inoltre di affrontare anche la
questione, più volte sollevata, della sempli-
ficazione amministrativa in ambito fiscale,
alla quale si potrebbero dedicare alcune
specifiche audizioni.

Luigi MARATTIN, presidente, esprime in
primo luogo il timore che un eccessivo
ampliamento dell’oggetto dell’indagine possa
determinare un minore approfondimento
delle questioni fondamentali che ci si pro-
pone di affrontare. Riconosce ad ogni modo
la difficoltà di delimitare in modo rigido il
perimetro della materia presa in conside-
razione, ed il titolo dell’indagine è stato a
tal fine lasciato volutamente aperto ad « al-
tri aspetti del sistema tributario ».

Osserva inoltre che il termine del 30
giugno 2021 è stato fissato come data limite
e che è opportuno – affinché il lavoro sia
proficuo e possa avere riflessi concreti –
procedere celermente, allo scopo di com-
pletare i lavori prima che il Governo pre-
senti il disegno di legge delega di riforma
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che, più volte preannunciato. Ritiene infatti
che il disegno di legge dovrebbe essere
presentato nei primi sei mesi del prossimo
anno, essendone stata prospettata l’entrata
in vigore già a decorrere dall’anno 2022.

Segnala inoltre che le audizioni da ef-
fettuare saranno assai numerose, conside-
rando infatti che occorrerà prevedere l’in-
tervento delle singole associazioni e ordini
professionali e di esperti e studiosi della
materia, che nel Programma sono richia-
mati in maniera complessiva.

Ritiene pertanto opportuno che l’inda-
gine si concentri al suo avvio sul tema
dell’IRPEF; la Commissione potrà quindi in
un secondo momento valutare, in relazione
ad una diversa tempistica nelle iniziative
legislative del Governo, o rispetto a esi-
genze di approfondimento emerse nel corso
dei lavori, se estendere il proprio esame
anche ad altri aspetti del sistema tributa-
rio.

Raffaele TRANO (MISTO), prendendo
atto di quanto segnalato dal Presidente, che
giudica corretto, evidenzia che comunque
sarà a suo avviso inevitabile che emergano
alcune questioni connesse alla semplifica-
zione fiscale e aggiunge che ciò potrebbe
rappresentare un elemento di continuità
con l’attività sinora svolta dalla Commis-
sione nella corrente Legislatura, che ha
visto l’approvazione, da parte della Camera
dei deputati, della proposta di legge Ruocco
C. 1074, in materia di semplificazione fi-
scale.

Marco OSNATO (FDI), invitando a te-
nere nel debito conto il patrimonio immo-
biliare degli italiani, sottolinea l’impor-
tanza del catasto ai fini di una corretta
quantificazione dei redditi fondiari; ritiene
si tratti di un tema da non trascurare nel
momento in cui si affronta la materia del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche.
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Alessandro CATTANEO (FI), manife-
stando il forte interesse e la più ampia
disponibilità del proprio gruppo sulla te-
matica oggetto dell’indagine conoscitiva, au-
spica che tutti i Commissari si impegnino
per svolgere un proficuo lavoro nei tempi
stabiliti.

Umberto BURATTI (PD) ricorda che an-
che la riforma degli anni Settanta, con la
quale fu introdotta l’IRPEF, fu preceduta
da un lungo lavoro di studio, che permise
di introdurre una disciplina organica del-
l’imposta, la quale purtroppo è stata sna-
turata ad opera di ripetuti interventi suc-
cessivi, privi di organicità.

Sottolinea quindi la necessità di svol-
gere un approfondito lavoro di indagine
per realizzare una compiuta riforma del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche,
senza limitarsi a una semplice manovra.
Occorrerà comunque prestare attenzione
anche al gettito di questa importante fonte
di entrata e ai connessi controlli, che com-
porteranno inevitabilmente la necessità di
affrontare la questione della semplifica-
zione amministrativa.

Gianluca CANTALAMESSA (LEGA) as-
sicura il sostegno del proprio gruppo allo
svolgimento dell’indagine conoscitiva allo
scopo di realizzare una riforma dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche. Se-
gnala inoltre di ritenere congruo il termine
fissato per la conclusione dei lavori.

Luigi MARATTIN, presidente, esprime
infine l’auspicio che lo svolgimento dell’in-
dagine conoscitiva possa essere accompa-
gnato da un ampio dibattito, che coinvolga,
anche al di fuori delle aule parlamentari,
una vasta platea di esperti ed invita i gruppi
a farsi parte attiva in tal senso.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera lo svolgimento del-
l’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.25.
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ALLEGATO 1

Norme per il sostegno della ricerca e della produzione dei farmaci
orfani e della cura delle malattie rare. Testo unificato C. 164 e abb.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
testo unificato delle proposte di legge C. 164
e abbinate, recante « Norme per il sostegno
della ricerca e della produzione dei farmaci
orfani e della cura delle malattie rare »,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati dalla XII Commissione nel corso del-
l’esame in sede referente;

premesso che:

l’articolo 12, commi da 1 a 4, attri-
buisce un credito d’imposta pari al 65 per
cento delle spese sostenute per l’avvio e per
la realizzazione di progetti di ricerca fina-
lizzata allo sviluppo di protocolli terapeu-
tici o alla produzione dei farmaci orfani,
fino ad un importo massimo annuale di
200.000 euro per ciascun beneficiario, nel

limite massimo complessivo di 10 milioni
di euro annui;

un più generale credito di imposta per
investimenti in ricerca e sviluppo è previsto
dall’articolo 1, commi da 198 a 209, della
legge n. 160 del 2019 (legge di bilancio per
il 2020),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di verificare eventuali sovrappo-
sizioni tra il credito di imposta introdotto
dall’articolo 12, commi da 1 a 4, del prov-
vedimento e il più generale credito d’im-
posta in ricerca e sviluppo, di cui all’arti-
colo 1, commi da 198 a 209, della legge
n. 160 del 2019 (legge di bilancio per il
2020), anche per effettuare gli opportuni
coordinamenti normativi.
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ALLEGATO 2

Norme per il sostegno della ricerca e della produzione dei farmaci
orfani e della cura delle malattie rare. Testo unificato C. 164 e abb..

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO

Art. 6
(Istituzione del Fondo di solidarietà per le

persone affette da malattie rare)

Nessuna osservazione tecnica

Con la proposta di norma in esame si
intende istituire il Fondo di solidarietà
per le persone affette da malattie rare,
destinato al finanziamento delle misure
per il sostegno del lavoro di cura e as-
sistenza delle persone affette da malattie
rare, con una percentuale di invalidità
pari al 100%, con connotazione di gravità
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e per la
quale necessita di assistenza continua ai
sensi di quanto previsto dalla tabella di
cui al decreto del Ministro della sanità 5
febbraio 1992.

A decorrere dal 2021, il Fondo di soli-
darietà è finanziato da una quota fissa di
un milione di euro derivante dalle scelte
non espresse relativamente alla destina-
zione della quota del 5 per mille dell’IR-
PEF, nonché da donazioni e da lasciti da
chiunque effettuati, deducibili ai sensi del
TUIR.

Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro della salute e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentito l’Istituto
nazionale della previdenza sociale, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
è adottato il regolamento di attuazione
della misura.

Al riguardo, non si hanno osservazioni
tecniche da formulare.

Art. 12
(Incentivi fiscali)

Parere contrario

Con la proposta di norma in esame si
intende applicare – al fine di favorire la
ricerca finalizzata allo sviluppo di proto-
colli terapeutici o alla produzione dei far-
maci orfani ai soggetti pubblici o privati
che svolgono tali attività di ricerca o che
finanziano progetti di ricerca sulle malattie
rare o sui farmaci orfani svolti da enti di
ricerca pubblici o privati – un sistema di
incentivi fiscali sotto forma di credito d’im-
posta pari al 65% delle spese sostenute per
l’avvio e per la realizzazione di tali pro-
getti. Il credito d’imposta è riconosciuto
fino ad un importo massimo annuale di
euro 200.000 per ciascun beneficiario, nel
limite massimo complessivo di 10 milioni
di euro annui a decorrere dal 2021.

I soggetti beneficiari inviano, entro il 31
marzo di ogni anno, al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il protocollo relativo
alla ricerca sulle malattie rare (comma 2).

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro della
salute e con il Ministro dell’università e
della ricerca, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
regolamento adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, stabilisce i criteri e le modalità di
attuazione della misura, anche al fine di
assicurare l’osservanza dei limiti di spesa
annui (comma 3).

Il credito d’imposta è indicato nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo
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d’imposta di riconoscimento del credito.
Esso non concorre alla formazione del red-
dito né della base imponibile dell’IRAP e
non rileva ai fini del rapporto (di deduci-
bilità degli interessi passivi e dei compo-
nenti negativi) di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del Tuir. Il credito d’imposta è
utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non è
soggetto al limite (speciale di compensabi-
lità) di cui al comma 53 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il credito è
utilizzabile a decorrere dal 1° gennaio del
periodo d’imposta successivo a quello in
cui sono state effettuate le spese. Ai fini
della fruizione del credito d’imposta, il mo-
dello F24 è presentato esclusivamente at-
traverso i servizi telematici messi a dispo-
sizione dall’Agenzia delle entrate, pena il
rifiuto dell’operazione di versamento. I fondi
occorrenti per la regolazione contabile delle
compensazioni esercitate ai sensi del pre-
sente comma sono stanziati su apposito
capitolo di spesa dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
per il successivo trasferimento alla conta-
bilità speciale « Agenzia delle entrate –
Fondi di bilancio » (comma 4).

Al riguardo, giova preliminarmente se-
gnalare che la misura in esame (attesa la
possibile selettività degli interventi enun-
ciati) potrebbe contrastare con i principi
europei in materia di aiuti di Stato alle
imprese. Per tali ragioni, al fine di evitare
il rischio di distorcere il mercato interno,
sarebbe, quantomeno, necessario valutare

la possibilità di subordinare la concessione
della misura alla preventiva autorizzazione
della Commissione europea (emendando la
proposta con l’introduzione della clausola
di stand still, prevista dall’articolo 108, pa-
ragrafo 3, del TFUE) ovvero prevedere la
concessione della misura nel limite del Re-
golamento relativo agli aiuti di importanza
minore c.d. « de minimis » o, se possibile,
ricondurla nell’ambito della disciplina di
uno specifico regolamento europeo.

In ogni caso, si rileva la necessità di
demandare al Ministero ratione materiae, e,
quindi, al Ministro della salute ed al Mini-
stro dell’università e della ricerca, la defi-
nizione dei criteri e delle modalità di ap-
plicazione della misura (nonché della veri-
fica del protocollo relativo alla ricerca ef-
fettuata) limitando al Ministero
dell’economia e delle finanze il mero con-
certo per gli aspetti di stretta natura fi-
scale.

In ultimo, si segnala l’opportunità di
coordinare la proposta in argomento con le
disposizioni concernenti la disciplina del
credito d’imposta per investimenti in ri-
cerca e sviluppo, innovazione tecnologica e
altre attività innovative per la competitività
delle imprese di cui all’articolo 1, commi
198-209, della legge n. 160 del 2019.

Tanto premesso, si esprime parere contrario.

Dal punto di vista finanziario la dispo-
sizione determina oneri pari al limite di
spesa previsto stabilito in 10 milioni di
euro annui a decorrere dal 2021.
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ALLEGATO 3

Norme per il sostegno della ricerca e della produzione dei farmaci
orfani e della cura delle malattie rare. Testo unificato C. 164 e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
testo unificato delle proposte di legge C. 164
e abbinate, recante « Norme per il sostegno
della ricerca e della produzione dei farmaci
orfani e della cura delle malattie rare »,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati dalla XII Commissione nel corso del-
l’esame in sede referente,

premesso che l’articolo 12, commi da
1 a 4, attribuisce un credito d’imposta pari
al 65 per cento delle spese sostenute per
l’avvio e per la realizzazione di progetti di
ricerca finalizzata allo sviluppo di proto-
colli terapeutici o alla produzione dei far-
maci orfani, fino ad un importo massimo
annuale di 200.000 euro per ciascun bene-
ficiario, nel limite massimo complessivo di
10 milioni di euro annui;

osservato altresì che un più generale
credito di imposta per investimenti in ri-
cerca e sviluppo è previsto dall’articolo 1,
commi da 198 a 209, della legge n. 160 del
2019 (legge di bilancio per il 2020);

preso atto dei rilievi formulati dal
Governo nel corso della seduta dell’11 no-
vembre 2020, con i quali si è evidenziato
che:

il credito di imposta di cui al citato
articolo 12, commi da 1 a 4, del provvedi-
mento potrebbe porsi in contrasto con i
principi europei in materia di aiuti di Stato
alle imprese;

in ragione della competenza per ma-
teria, all’articolo 12, comma 3, apparirebbe
preferibile demandare al Ministro della sa-
lute e al Ministro dell’università e della
ricerca la definizione dei criteri e delle
modalità di applicazione, nonché della ve-
rifica del protocollo relativo alla ricerca
effettuata, del menzionato credito di impo-
sta, attribuendo al Ministero dell’economia
e delle finanze il mero concerto per gli
aspetti di stretta natura fiscale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di verificare eventuali sovrap-
posizioni tra il credito di imposta intro-
dotto dall’articolo 12, commi da 1 a 4, del
provvedimento e il più generale credito
d’imposta in ricerca e sviluppo, di cui al-
l’articolo 1, commi da 198 a 209, della legge
n. 160 del 2019 (legge di bilancio per il
2020), anche per effettuare gli opportuni
coordinamenti normativi;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di introdurre apposite previ-
sioni volte ad assicurare la compatibilità
del nuovo credito di imposta con la disci-
plina europea in materia di aiuti di Stato;

c) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di modificare l’articolo 12,
commi 3 del provvedimento, al fine di
attribuire al Ministero dell’economia e delle
finanze il mero concerto per gli aspetti di
stretta natura fiscale.
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ALLEGATO 4

Indagine conoscitiva sulla riforma dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche e altri aspetti del sistema tributario.

PROGRAMMA DELIBERATO DALLA COMMISSIONE

L’imposta sul reddito delle persone fisi-
che (IRPEF) è entrata in vigore il 1° gen-
naio 1974 con l’ultima grande riforma del
sistema tributario, ai sensi del D.P.R. 29
settembre 1973 n. 597. Attualmente la sua
disciplina è regolata dal Testo unico delle
imposte sui redditi (emanato con D.P.R. 22
dicembre 1986, n. 917) che sostituì i de-
creti presidenziali nn. 597, 598 e 599 del
1973 che ne regolavano il funzionamento.

L’IRPEF è la maggiore imposta italiana.
Nel 2019 ha raccolto un gettito complessivo
– misurato in termini di competenza giu-
ridica – di 191,602 miliardi (a cui si ag-
giungono 16,89 miliardi di gettito derivante
dalle addizionali locali) pari al 75 per cento
del gettito da imposte dirette e al 40 per
cento del complesso delle entrate tributarie
del bilancio dello Stato.

Nel corso degli anni la struttura dell’im-
posta è andata incontro a numerose mo-
difiche che, mancando di organicità e si-
stematicità, ne hanno snaturato le caratte-
ristiche principali di progressività e gene-
ralità, oltre a indebolirne sensibilmente i
profili di semplicità, equità e di incentivo
ad aumentare l’offerta di lavoro.

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati avvia un’indagine cono-
scitiva al fine di individuare le criticità
dell’attuale IRPEF, esaminare le possibili e
alternative opzioni di riforma, e analiz-
zarne l’eventuale impatto sull’efficacia e
efficienza del prelievo tributario, sulla di-
stribuzione del reddito e sulla crescita eco-
nomica.

L’indagine, che si concluderebbe entro il
30 giugno 2021, si articolerebbe nel se-
guente programma di audizioni:

Ministro dell’economia e delle finanze;

Commissario europeo per l’economia
dell’UE;

Banca d’Italia;

Ufficio Parlamentare di Bilancio;

Agenzia delle entrate;

Dipartimento delle finanze;

Istituto nazionale di statistica (ISTAT);

Corte dei Conti;

Guardia di finanza;

Consiglio nazionale dell’economia e
del lavoro (CNEL);

Società Generale d’Informatica S.p.A.
(SOGEI);

Confindustria;

Confapi;

R.ETE. Imprese Italia;

Organizzazioni sindacali;

Consiglio di Presidenza della giustizia
tributaria;

Associazione dei magistrati tributari
(AMT);

Unione giudici tributari;

Associazioni e ordini professionali de-
gli avvocati e dei consulenti tributari;

Associazioni e ordini professionali dei
dottori commercialisti ed esperti contabili;

Ordine dei consulenti del lavoro;

Associazione fra le società italiane per
azioni (ASSONIME);

Ulteriori esponenti di organizzazioni
nazionali e internazionali e di categorie
professionali operanti nel settore fiscale e
tributario;

Esperti e studiosi della materia.
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